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L’Istat: definizione, storia, obiettivi

L’Istituto nazionale di statistica, ente di ricerca pubblico, è il principale produttore di statistica
ufficiale a supporto dei cittadini e dei decisori pubblici. Opera in piena autonomia e in continua
interazione con il mondo accademico e scientifico.

La storia dell’Istat comincia nel 1926, quando la legge n.1162 affida all’allora Istituto Centrale di
Statistica il mandato di coordinare le attività di rilevazione, elaborazione e diffusione dei dati,
che già dal 1861 avevano trovato spazio presso dicasteri diversi.

Nel corso del suo cammino l’Istituto ha seguito costantemente i fenomeni collettivi e le tappe
fondamentali che hanno trasformato l’Italia. Dal 1989 l’Istat svolge un ruolo di indirizzo,
coordinamento, assistenza tecnica e formazione all’interno del Sistema statistico nazionale.

https://www.istat.it/it/informazioni-e-servizi/per-i-giornalisti/storia


L’Istat come Ente Pubblico di Ricerca

Con l’entrata in vigore del dlgs. n. 218/2016 l’Istat è annoverato ufficialmente fra gli Enti
pubblici di ricerca (EPR). In questo contesto, si configura come un ente di ricerca rivolto
alla produzione di dati e analisi, organizzato secondo un definito modello di produzione.

In gran parte, cosa produrre è stabilito dal Programma statistico europeo(Pse) e
dal Programma statistico nazionale (Psn), rispettivamente adottati con atti del Consiglio e
del Parlamento europeo e del Presidente della Repubblica.

Come produrre, è stabilito dal Codice delle statistiche europee e dal Codice della qualità
della statistica ufficiale, con vigilanza rispettivamente da parte di Eurostat e della
Commissione per la Garanzia dell’informazione statistica (Cogis).

http://ec.europa.eu/eurostat/web/ess/about-us/statistical-programmes
http://www.sistan.it/?id=52
http://ec.europa.eu/eurostat/web/quality/european-statistics-code-of-practice
https://www.istat.it/it/files/2011/11/codice_statistica.pdf


Modernizzazione, organizzazione e 
struttura dell’Istituto

Il programma di modernizzazione dell’Istat si pone come obiettivo
l’arricchimento dell’offerta e della qualità delle informazioni prodotte,
migliorando efficacia ed efficienza dell’attività complessiva.

L’organizzazione interna dell’Istituto è disciplinata dal Regolamento di
organizzazione, approvato con il decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri del 28 aprile 2011, pubblicato nella GU n. 171 del 25 luglio 2011.

La sede centrale dell’Istat è a Roma. Una rete di uffici regionali rappresenta
l’Istituto su tutto il territorio nazionale. In ogni regione e provincia autonoma è
presente infatti una struttura che opera a stretto contatto con gli enti locali.

https://www.istat.it/it/files/2010/12/Programma_modernizzazione_Istat2016.pdf
http://www.gazzettaufficiale.it/guridb/dispatcher?service=1&datagu=2011-07-25&task=dettaglio&numgu=171&redaz=11A10004&tmstp=1314189275057
https://www.istat.it/it/uffici-territoriali


Le attività dell’Istat

L’Istituto nazionale di statistica produce e diffonde informazioni affidabili, imparziali, trasparenti, accessibili e
pertinenti, capaci di descrivere le condizioni sociali, economiche, demografiche e ambientali del Paese e i
cambiamenti che avvengono in esso, con il vincolo del più rigoroso rispetto della privacy.

Tra i suoi impegni più rilevanti, la realizzazione dei censimenti generali: popolazione e abitazioni, industria e
servizi, agricoltura. All’Istat spetta anche l’esecuzione della maggior parte delle indagini comprese
nel Programma statistico nazionale, l’insieme di rilevazioni ed elaborazioni considerate indispensabili per il
Paese.

Poiché la statistica ufficiale ha anche effetti giuridici, il ruolo dell’Istat nel Paese è cruciale. Gli attributi che
determinano la qualità dell’informazione statistica sono quindi imprescindibili e devono essere garantiti
nell’interesse di tutti i cittadini.

Inoltre, in quanto principale produttore di statistiche nazionali, l’Istat fornisce i dati e rilascia le informazioni alle
autorità statistiche comunitarie e alle organizzazioni internazionali. In tal senso, l’attività internazionale
dell’Istituto è in costante crescita e sempre più diversificate sono le forme di partecipazione attraverso le quali
essa si esplica.

https://www.istat.it/it/privacy
http://www.sistan.it/?id=52
https://www.istat.it/it/organizzazione-e-attivit%C3%A0/attivit%C3%A0/rilevazioni-ed-elaborazioni


Rilevazioni ed elaborazioni – 1

Le rilevazioni ed elaborazioni di pubblico interesse sono stabilite dal Programma statistico nazionale,
il documento che regola l’attività di produzione di informazioni statistiche ufficiali.

Circa la metà della produzione dell’Istat è finalizzata all’informazione economica: i dati relativi
all’economia sono tradizionalmente considerati irrinunciabili per una corretta azione di governo.
Tuttavia, dagli inizi degli anni Ottanta, le statistiche sociali hanno assunto un rilievo crescente e un
ulteriore impulso alla loro valorizzazione proviene dagli organismi internazionali, a conferma di
un’esigenza sentita al di là dei confini del Paese.

Attraverso i censimenti generali e le altre rilevazioni totali e campionarie, l’Istituto produce
informazioni sui vari aspetti economici, sociali, territoriali e ambientali.

Al fine di migliorare le metodologie utilizzate, di realizzare nuove indagini o di ampliare quelle già
consolidate, l’Istat ha in corso progetti di ricerca in collaborazione con altri enti nazionali e
internazionali, pubblici e privati, con i quali vengono stipulate convenzioni, protocolli di ricerca o
accordi quadro.

Sempre maggiore attenzione è dedicata alla trasparenza dei processi produttivi del dato statistico
attraverso la diffusione di informazioni e documentazione sulle rilevazioni e le elaborazioni dell’Istat.

http://www.sistan.it/index.php?id=52


Le attività internazionali dell’Istat

L’Istat assume una posizione di rilievo crescente in sede europea e internazionale, incrementando la frequenza
e l’impegno in eventi e contesti sovranazionali.

In tale ambito, partecipa in modo attivo ai processi decisionali che sono alla base della costruzione e
implementazione del Sistema Statistico Europeo e fornisce l’expertise necessario per lo sviluppo e
l’armonizzazione della statistica ufficiale a livello internazionale.

Tra i suoi compiti istituzionali rientra lo sviluppo dei rapporti internazionali e la cooperazione tecnica con i
Paesi in via di sviluppo e in transizione. L’Istat svolge infatti da diversi anni attività di assistenza tecnica e
formazione per il rafforzamento dei loro sistemi statistici nazionali la cui portata assume dimensioni sempre
crescenti.

Oltre alla dimensione europea, l’Istituto mantiene continue e specifiche relazioni con istituzioni e
organizzazioni internazionali quali OCSE, FMI, Banca Mondiale, agenzie specializzate delle Nazioni
Unite FAO, ILO, UNESCO, WHO, ai fini della crescita del sistema statistico internazionale e del sostegno alle
politiche internazionali di sviluppo della statistica.

In tale contesto l’attività di cooperazione internazionale si sviluppa principalmente attraverso la partecipazione
dell’Istat ad iniziative che prevedono interventi di assistenza tecnica da parte di esperti dell’Istituto in progetti
che hanno il fine di rafforzare i sistemi statistici dei Paesi terzi, con conseguente trasferimento di conoscenze,
tecniche, concetti, metodologie, classificazioni e buone pratiche adottati e riconosciuti a livello internazionale e
dall’Istat.

http://www.oecd.org/
http://www.imf.org/external/map.htm
http://www.worldbank.org/
http://www.fao.org/es/ess/index_en.asp
http://www.ilo.org/
http://www.uis.unesco.org/
http://www.who.int/research/en/


Informazioni 
e servizi

La statistica ufficiale è al servizio della 
collettività. Per questo moltiplica e 
diversifica i canali di accesso ai dati in 
modo da soddisfare esigenze conoscitive 
di utenti fortemente differenziati.

Per ogni gruppo di destinatari l’Istituto 
ha creato un canale di comunicazione 
specifico, con prodotti dedicati e la 
possibilità di personalizzare al meglio le 
richieste di informazione.



La politica di diffusione dell’Istat è orientata 
a diverse fasce di pubblico

ai cittadini sono dedicate le informazioni sui servizi offerti e il supporto per il reperimento 
di dati, pubblicazioni, cartografie, ricerche storiche;

ai media è rivolta una costante attività di informazione, monitoraggio e supporto per la 
realizzazione di iniziative editoriali, articoli e trasmissioni televisive

per i rispondenti delle indagini sono resi disponibili modelli, circolari e altri documenti sulle 
modalità di compilazione e restituzione dei questionari

ai ricercatori viene offerta una informazione statistica dettagliata, file di microdati per la 
ricerca ed elaborazioni personalizzate;

per gli studenti sono messi a disposizione strumenti per accrescere il loro spirito critico, 
imparando a leggere correttamente le informazioni quantitative;

ai policy makers sono rivolti strumenti aggiornati per il monitoraggio e la valutazione delle 
politiche.

https://www.istat.it/it/files/2010/09/policydiffusione.pdf
https://www.istat.it/it/informazioni-e-servizi/per-gli-utenti
https://www.istat.it/it/informazioni-e-servizi/per-i-giornalisti
https://www.istat.it/it/informazioni-e-servizi/per-i-rispondenti
https://www.istat.it/it/informazioni-e-servizi/per-i-ricercatori
https://www.istat.it/it/informazioni-e-servizi/per-studenti-e-docenti
https://www.istat.it/it/informazioni-e-servizi/per-i-ricercatori


Le statistiche della Banca d’Italia

La Banca d’Italia produce statistiche in materia bancaria e finanziaria, di bilancia dei pagamenti
e di debito delle Amministrazioni pubbliche e pubblica un ampio insieme di dati, propri e di
altre istituzioni, su cui fonda le proprie analisi.

Oltre che dalle norme nazionali, questo ruolo di produttore di statistiche è riconosciuto dalla
legislazione comunitaria che assegna al SEBC competenze che si affiancano e completano
quelle degli istituti di statistica.

L’Istituto produce indicatori e statistiche su: settore bancario, moneta e credito, mercati
finanziari, conti finanziari dei settori, bilancia dei pagamenti e posizione patrimoniale
sull’estero, debito e fabbisogno delle Amministrazioni pubbliche, sistema dei pagamenti,
tendenza di fondo dell’attività economica in Italia e nell’area dell’euro.

Alla Banca d’Italia, tradizionalmente, la raccolta dei dati, la produzione e la diffusione delle
statistiche si sono concentrate sui fenomeni più vicini allo svolgimento delle sue funzioni
istituzionali.



Le statistiche della Banca d’Italia

La Banca contribuisce anche all’elaborazione di statistiche nazionali prodotte dall’Istat, nel rispetto 
dell’autonomia reciproca, quali quelle della finanza pubblica e dei conti nazionali (il PIL e i conti dei 
settori). 

A fianco di quest’attività si è nel tempo consolidata una seconda linea di produzione statistica, volta 
a raccogliere le informazioni necessarie per l’analisi economica, in particolare quelle sui 
comportamenti e le aspettative degli operatori economici. Con questo obiettivo, sono effettuate 
indagini periodiche su famiglie e imprese. 

L’attività statistica ha assunto negli ultimi anni un’importanza crescente in conseguenza degli 
impegni che derivano dalla partecipazione dell’Italia all’Eurosistema e al Meccanismo di vigilanza 
unico (Single Supervisory Mechanism, SSM). 

Tutte le statistiche sono accessibili attraverso il sito internet della Banca, principalmente nelle sezioni 
dedicate alle Statistiche e alla Base dati statistica on line, e nelle diverse pubblicazioni di analisi 
economica. 



Le statistiche della Banca d’Italia

La Base dati statistica on line (BDS) contiene la gran parte delle statistiche prodotte dalla Banca. 

I dati principali più recenti contenuti nella base dati on line o nei file sono pubblicati in tavole 
precompilate organizzate in fascicoli in formato .pdf diffusi non appena i dati sono aggiornati e 
secondo un calendario semestrale diffuso in anticipo. 

Si tratta di tavole “statiche” che riflettono la base dati al momento della loro diffusione e non si 
aggiornano nel caso i dati vengano rivisti, al contrario della BDS, che è “dinamica” e riporta 
sempre l’ultima versione dei dati disponibile al momento dell’interrogazione. 

I fascicoli statistici aggregano l’informazione statistica relativa a un tema principale secondo 
criteri di omogeneità di fonti, di tempestività o di frequenza. Può facilmente accadere che le 
informazioni che interessano un singolo utilizzatore siano presenti in più di uno dei fascicoli 
statistici. 



Eurostat: compare apple with apple…

Eurostat is the statistical office of the European Union situated in Luxembourg. Its mission is to provide 
high quality statistics for Europe.

Providing the European Union with statistics at European level that enable comparisons between 
countries and regions is a key task. Democratic societies do not function properly without a solid basis of 
reliable and objective statistics. 

On one hand, decision-makers at EU level, in Member States, in local government and in business need 
statistics to make those decisions. On the other hand, the public and media need statistics for an accurate 
picture of contemporary society and to evaluate the performance of politicians and others. 

Of course, national statistics are still important for national purposes in Member States whereas EU 
statistics are essential for decisions and evaluation at European level.

International statistics are a way of getting to know your neighbours in Member States and countries 
outside the EU. They are an important, objective and down-to-earth way of measuring how we all live.



Eurostat: compare apple with apple…

Eurostat was established in 1953 to meet the requirements of the Coal and Steel Community. Over the 
years its task has broadened and when the European Community was founded in 1958 it became a 
Directorate-General (DG) of the European Commission. 

Today, Eurostat is part of the portfolio of the Commissioner for Employment, Social Affairs, Skills and 
Labour mobility. Eurostat's key role is to supply statistics to other DGs and supply the Commission and 
other European Institutions with data so they can define, implement and analyse Community policies.

The result: Eurostat offers a whole range of important and interesting data that governments, businesses, 
the education sector, journalists and the public can use for their work and daily life.

With the development of Community policies, Eurostat's role has changed. Today, collecting data for EMU 
and developing statistical systems in candidate countries for EU membership are more important than ten 
years ago.



Eurostat: compare apple with apple…

Eurostat's main role is to process and publish comparable statistical information at 
European level. We try to arrive at a common statistical ‘language' that embraces concepts, 
methods, structures and technical standards.

Eurostat does not collect data. This is done in Member States by their statistical 
authorities. They verify and analyse national data and send them to Eurostat. Eurostat's 
role is to consolidate the data and ensure they are comparable, using harmonized 
methodology. Eurostat is actually the only provider of statistics at European level and the 
data we issue are harmonized as far as possible.

With the birth of the euro there is a need to measure the development of Economic and 
Monetary Union (EMU). The euro is the single currency for EMU and is compared with 
other currencies such as the dollar and yen. This has fuelled the harmonization of 
methodology between Member States. Just as there is one inflation rate and one GDP rate 
for the USA, Eurostat now publishes economic indicators for the whole euro-zone.



Eurostat’s history in brief

1953

The Statistics Division for the Coal 
and Steel Community established.

1958

The European Community founded 
and the forerunner of Eurostat 
established.

1959

The present name of Eurostat as 
the Statistical Office of the 
European Communities adopted

1970

The European System of Integrated 
Economic Accounts (ESA) published 
and the general industrial 
classification of economic activities 
(NACE) established.

1991

Eurostat's role extended as a result 
of the agreement on establishment 
of the European Economic Area 
and adoption of the Maastricht 
Treaty.

1993

The single market extends 
Eurostat's activities eg Intrastat 
established for statistics on intra-
EU trade. Eurostat starts issuing 
regular news releases.



Eurostat’s history in brief

1997

Statistics added for the first time to the 
Treaty of Amsterdam and the Statistical 
Law approved by the Council. Harmonised 
Indices of Consumer Prices published for 
the first time - designed for EMU 
convergence criteria.

1998

The 11 countries in at the start of EMU 
(EUR-11) announced and Eurostat issues 
the first indicators specific to the EMU 
area.

2002

Start of the euro on 1st January, Eurostat 
supplies key statistics for monetary policy.

2004

Start of free of charge dissemination of all 
statistical data except microdata for 
research purposes.

2005

Commission Recommendation on the 
independence, integrity and accountability 
of the national and Community statistical 
authorities (European Statistics Code of 
Practice)

2009

ESS Committee (ESSC) created, replacing 
the Statistical Programme Committee. 
Eurostat's ‘Vision' for modernisation of EU 
statistical production published.



Dissemination

Data release: All European statistics are available from the database on Eurostat's website. A large 
range of Eurostat data is also accessible on different mobile apps.

Time of release and data extraction: Eurostat's database always contains the latest version of the 
datasets. Datasets are updated twice a day, at 11:00 and at 23:00. Users can download individual 
datasets by extracting data directly from the database, by selecting the most popular tables from 
the homepage, by using the bulk download facility or via the web services.

Publications and visualisation tools: Statistical analysis of Eurostat data is provided through several 
main publications which comprise news releases, statistical books and Statistics Explained articles. 
Eurostat also releases publications which provide detailed information on methodological aspects. 
In order to facilitate the understanding of data, Eurostat developed in recent years a more visual 
and digital dissemination of statistics. Users can find today on the website a large number 
of visualisation tools, which are easily understandable, interactive and story-telling.

Release calendar: Two release calendars are available on the website. The publication of all Euro-
indicators is announced for the on-going year in the Eurostat release calendar. A provisional and 
yearly calendar for Eurostat's main publications is also available.

http://ec.europa.eu/eurostat/data/database
http://ec.europa.eu/eurostat/help/first-visit/tools
http://ec.europa.eu/eurostat/data/database
https://ec.europa.eu/eurostat/web/main/home
http://ec.europa.eu/eurostat/data/bulkdownload
https://ec.europa.eu/eurostat/data/web-services
https://ec.europa.eu/eurostat/news/news-releases
https://ec.europa.eu/eurostat/publications/statistical-books
https://ec.europa.eu/eurostat/statistics-explained/index.php/Main_Page
https://ec.europa.eu/eurostat/publications/manuals-and-guidelines
http://ec.europa.eu/eurostat/help/first-visit/tools
http://ec.europa.eu/eurostat/news/release-calendar
http://ec.europa.eu/eurostat/news/forthcoming-publications


The OECD in brief
The mission of the Organisation for Economic Co-operation and Development (OECD) is to promote policies
that will improve the economic and social well-being of people around the world.

The OECD provides a forum in which governments can work together to share experiences and seek solutions
to common problems. The OECD works with governments to understand what drives economic, social and
environmental change.

The OECD measures productivity and global flows of trade and investment, analyses and compares data to
predict future trends, sets international standards on a wide range of things, from agriculture and tax to the
safety of chemicals.

The OECD also looks at issues that directly affect everyone’s daily life, like how much people pay in taxes and
social security, and how much leisure time they can take. The OECD compares how different countries’ school
systems are readying their young people for modern life, and how different countries’ pension systems will
look after their citizens in old age.

Drawing on facts and real-life experience, the OECD recommends policies designed to improve the quality of
people’s lives. The OECD works with business, through the Business and Industry Advisory Committee to the
OECD (BIAC), and with labour, through the Trade Union Advisory Committee (TUAC). The OECD has active
contacts as well with other civil society organisations.

The common thread of OECD’s work is a shared commitment to market economies backed by democratic
institutions and focused on the wellbeing of all citizens.

http://www.biac.org/
http://www.tuac.org/


The OECD in brief

Today, the OECD is focused on helping governments around the world to:

• Restore confidence in markets and the institutions that make them function.

• Re-establish healthy public finances as a basis for future sustainable economic 
growth.

• Foster and support new sources of growth through innovation, environmentally 
friendly ‘green growth’ strategies and the development of emerging economies.

• Ensure that people of all ages can develop the skills to work productively and 
satisfyingly in the jobs of tomorrow.



The World Bank Database

Timely and reliable statistics are key inputs to the broad development strategy. Improvements in the 
quality and quantity of data on all aspects of development are essential if we are to achieve the goal of a 
world without poverty.

Good data are needed to set baselines, identify effective public and private actions, set goals and targets, 
monitor progress and evaluate impacts. They are also an essential tool of good government, providing 
means for people to assess what governments do and helping them to participate directly in the 
development process.

At the World Bank, the Development Data Group coordinates statistical and data work and maintains a 
number of macro, financial and sector databases. Working closely with the Bank’s regions and Global 
Practices, the group is guided by professional standards in the collection, compilation and dissemination 
of data to ensure that all data users can have confidence in the quality and integrity of the data 
produced.

Much of the data comes from the statistical systems of member countries, and the quality of global data 
depends on how well these national systems perform. The World Bank works to help developing 
countries improve the capacity, efficiency and effectiveness of national statistical systems. Without better 
and more comprehensive national data, it is impossible to develop effective policies, monitor the 
implementation of poverty reduction strategies, or monitor progress towards global goals.

https://data.worldbank.org/about/contact
http://www.worldbank.org/en/country
http://www.worldbank.org/en/about/leadership/members


The World Bank Database

World Bank databases are essential tools for supporting critical management decisions and 
providing key statistical information for Bank operational activities. The application of 
internationally accepted standards and norms results in a consistent, reliable source of information.

To be of use, statistics must be both reliable and relevant. They need to be compiled correctly, 
following standard practices and methodology. They must also meet the needs of users and answer 
the questions posed by policymakers.

Developing countries face a number of problems in providing statistics that meet these criteria. 
They often find themselves caught in a vicious cycle—under-investment in national statistical 
systems constrains activities and results in data of poor quality, which policymakers are unwilling to 
rely on. This lack of demand for the data leads to fewer resources being made available for their 
production and quality control. 

The World Bank is committed to helping developing countries break out of this cycle. Our work 
includes investments in statistical activities, creating and implementing standards and frameworks 
for data collection, analysis and dissemination, strengthening the international statistical system, 
and compiling global data sets.



World Bank’s statistical external relations

The World Bank works closely with the international statistical community including the agencies of 
the United Nations (UN), the Organisation for Economic Co-Operation and Development (OECD), 
the International Monetary Fund (IMF), the regional development banks, and donors by:

• Participating in the UN Statistical Commission and other statistical forums to develop appropriate 
frameworks, guidance and standards of good practice for statistics. 

• Building consensus and defining internationally agreed indicators, such as the indicators for 
the Millennium Development Goals.

• Establishing data exchange processes and methods.

• Assembling, analyzing and disseminating data online and in print.

In addition to compiling international data sets, which are generally based on data generated by 
national statistical systems, the World Bank supports a number of programs to collect transnational 
data. These are data that can only be collected by a globally coordinated program.

http://www.worldbank.org/mdgs


The IMF

The IMF publishes a range of time series data on IMF lending, exchange rates and other 
economic and financial indicators. Manuals, guides, and other material on statistical 
practices at the IMF, in member countries, and of the statistical community at large are 
also available.

The cornerstone of the Fund’s new data and statistics framework is the overarching Data 
and Statistics Strategy in the Digital Age. It encompasses six priorities: (i) agility in the 
identification of data needs; (ii) building the global data commons—an integrated network 
of member country websites publishing data essential for surveillance on a pre-announced 
schedule; (iii) supporting the use of Big Data and other innovations; (iv) securing seamless 
access and sharing of data within the Fund; (v) promoting the production of data that are 
comparable across countries; and (vi) addressing weaknesses in official data.



The IMF

On the methodology front, STA continues to put an emphasis on 
frontier issues, including supporting the use of Big Data and measuring 
the digital economy, as part of its efforts in implementing the Data and 
Statistics Strategy of the Fund. STA is also stepping up its work on 
balance sheet statistics to support the Fund’s surveillance, and advance 
its efforts in implementing the G-20 data gaps initiative.



The UNSD

The United Nations Statistics Division is committed to the advancement 
of the global statistical system. We compile and disseminate global 
statistical information, develop standards and norms for statistical 
activities, and support countries' efforts to strengthen their national 
statistical systems. We facilitate the coordination of international 
statistical activities and support the functioning of the United Nations 
Statistical Commission as the apex entity of the global statistical 
system.



The UNSD

The Statistics Division's main functions are:

• Collection, processing and dissemination of statistical information

• Standardization of statistical methods, classifications and definitions

• Capacity Development thourgh Technical cooperation programme

• Coordination of international statistical programmes and activities



To carry out its functions, the Statistics 
Division:
• Provides a global centre for data on international trade, national accounts, energy, industry, environment and 

demographic and social statistics gathered from national and international sources

• Promotes international standards of methods, classifications and definitions used by national agencies

• Assists Member States, at their request, to improve their statistical services by giving advice and training

• Coordinates international statistical programmes and activities entrusted to the Division by the United Nations 
Statistical Commission and the Committee for the Coordination of Statistical Activities (CCSA)

• Provides input and secretarial support to the United Nations Statistical Commission

• Facilitates the follow-up and review process of the 2030 Agenda for Sustainable Development, acting as Secretariat 
of the Inter-agency and Expert Group on SDG indicators and maintaining the global SDG indicators database

• Promotes modern surveying and mapping techniques as a tool for growth and development

The Division regularly publishes data updates, including the Statistical Yearbook and World Statistics Pocketbook, and 
books and reports on statistics and statistical methods.



UNSD and UNdata

UNdata is a web-based data service for the global user community. It brings 
international statistical databases within easy reach of users through a 
single-entry point. 

Users can search and download a variety of statistical resources compiled by 
the United Nations (UN) statistical system and other international agencies. 

The numerous databases or tables collectively known as “datamarts” contain 
over 60 million data points and cover a wide range of statistical themes 
including agriculture, crime, communication, development assistance, 
education, energy, environment, finance, gender, health, labour market, 
manufacturing, national accounts, population and migration, science and 
technology, tourism, transport and trade.



UNdata additional resources

• In addition to the "datamarts", the following additional resources are provided as 
links on the home page for users quick reference:

• Specialized databases external to UNdata, such as UNComtrade, SDG indicators 
and MBS Online.

• Popular Statistical Tables produced as part of the UN Statistical Yearbook 
publication; but unlike the Yearbook which is published once a year, these 'live' 
tables are released as soon as possible after new data becomes available. Each 
table provides at a glance a range of statistics around a specific theme (i.e. 
migration) across countries (areas) and regions. 

• Statistical profiles of countries (areas) and regions produced as part of the 
World Statistics Pocketbook publication and are a web-based (html) adaptation of 
the UNdata"apps" found on the Google Play and Apple Store. Each profile 
provides at a glance important statistics on a specfic country (area) or world 
region. 

https://play.google.com/store/apps/details?id=unstats.un.org.countrystats
https://itunes.apple.com/us/app/un-countrystats/id505192468?mt=8


More on UNdata…

UNdata was launched as part of a project in 2005, called "Statistics as a Public Good", 
whose objectives was to provide free access to global statistics, to educate users about the 
importance of statistics for evidence-based policy and decision-making and to assist 
National Statistical Offices of Member Countries to strengthen their data dissemination 
capabilities. 

UNdata is maintained by the Development Data Section of the Development Data and 
Outreach Branch within the Statistics Division of the Department of Economic and Social 
Affairs (UN DESA) of the UN Secretariat. The Data Development Section is also responsible 
for the cross-cutting publications of the Statistics Division such as the Statistical Yearbook, 
the World Statistics Pocketbook and the Monthly Bulletin of Statistics (MBS), and the cross-
cutting databases UNdata, SDGindicators and MBS Online.



I principali rapporti 
sull’economia italiana ed 

europea



Il Rapporto annuale dell’ISTAT 2018



Il Rapporto Annuale dell’ISTAT 2012









Il Rapporto sulla competitività dei settori produttivi (ISTAT, 2019)



















Il Rapporto BES 2018



Il Rapporto Bes 2018



Il Rapporto BES 2018



Il Rapporto BES 2018



Il Rapporto BES 2018







La Relazione Annuale della BI (2017)
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CSC Confindustria previsioni 2019















EC Winter forecasts









Winter Forecasts 2019: Italy




































